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Intervista all'Unità del compagno Lama, segretario generale della CGIL contro 

martedì assumere coi 3 sindacati 
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ni precisi per le riforme sociali 
I lavoratori non chiedono « tutto e subito », ma l'avvio vero, nei fatti e non a parole, di una politica volta a modificare 
le strutture economiche, a combattere gli squilibri, ad allargare la democrazia — I rapporti tra CGIL, CISL e UIL — La funzione 

dei partiti per il rinnovamento della società ~ La consultazio ne di base — Concrete proposte per bloccare i prezzi 

Sospesa in 22 basi degli Stati Uniti « la giornata 
delle forze armate » - I partigiani cambogiani 
sferrano una vigorosa controffensiva e occupano 
la città di Kampong Cham - Furiosi bombardamen
ti aerei sulla Cambogia, il Laos e il Sud-Vietnam 

Ai lettori, ai compagni 
Come I lettori e I compagni già sanno 

I Sindacati dei poligrafici hanno proclamato 
uno sciopero generale nazionale di 7 giorni 
che esclude ogni possibilità di accordi sepa
rati aziendali. I giornali quotidiani, dunque 
non usciranno dal 19 al 25 maggio compreso, 
ammenoché la vertenza, come ci auguriamo, 
non sia composta prima. 

In tutto II periodo In cui « l'Unità » non 
potrà uscire, e le informazioni verranno for
nite al pubblico soltanto dalla fonti gover
native della TV e della Radio, Il Partito 
comunista chiama tutti I lavoratori, tutti I 
comunisti, tutti I giovani, a dispiegare II 
massimo impegno di attività per supplire con 
la loro Iniziativa alla mancanza di Informa
zioni e Indicazioni necessarie soprattutto in 
rapporto al periodo di campagna elettorale. 

Ógni Federazione, ogni Sezione, ogni 
circolo, organizzi giornali locali, giornali di 

fabbrica, bollettini di Informazioni, giornali 
murali esterni. Si moltiplichino al massimo 
il volantinaggio, i giornali parlati, la diffu
sione dei manifesti per garantire la riuscita 
delle iniziative politiche ed elettorali del PCI 
e fornire alla popolazione, nel rioni cittadini, 
nei villaggi, davanti alle fabbriche, nel 
mercati, la informazione Indispensabile. 

Tutti I redattori de a l'Unità », tutti I gior
nalisti comunisti, gli «Amici dell'Unità» si 
Impegnano fin da ora a fornire tutto il con
tributo che sarà loro richiesto dalle organiz
zazioni del partito por realizzare II massimo 
di informazione agli elettori e alla popola
zione In questo decisivo momento di stretta 
della battaglia elettorale per il 7 giugno. 

Le sezioni e i compagni assicurino che non 
resti una sola copia di resa nelle edicole de) 
giornale di domenica e di quello del lunedi. 

DA RAVENNA AD AOSTA 
(salta la gabbia del centro-sinistra) 

L5ITALIA scoppia nella 
gabbia del centro-sini

stra. Perchè il paese non 
continui a dibattersi in una 
via che può sembrare sen
za uscita, perchè non si ac
cumulino danni per tutti, 
perche non si accrescano i 
saeriiico dei lavoratori de
cisi a lottare, è la gabbia del 
centro-sinistra che deve es
sere fatta saltare. E' possi
bile dare al paese ordine e 
democrazia, tare che le isti
tuzioni, rinnovandosi, funzio
nino, i servizi pubblici sia
no efficienti, che i! danaro 
non venga sperperato. E' 
possibile a condizione di una 
svolU politica, di piofonde 
ristrutturazioni sociali. 

In questa situazione appa
re necessano, anzi indispen
sabile, cogliere gli elemen
ti positivi di una volontà 
sempre più larga di batter
si contro le posizioni di pri
vilegio e di non delegare ad 
altri la gestione delle istitu
zioni, le scelte politiche, le 
decisioni sociali ed economi
che. Il paese è inquieto e 
la situazione può farsi con
fusa, torbida, anche perico
losa. Soltanto una svolta po
litica che permetta di affron
tare la situazione garanten
do eilicienza, democrazia, 
giustizn sociale, può aprire 
una piospettiva nuova che 
veda coordinate le esigenze, 
classificate, come è necessa
rio, le priorità, sventati i pe
ricoli autoritari. 

Le elezioni del 7 giugno 
sono certo importanti perchè 
danno vita a un istituto nuo
vo e democratico come vuole 
la Costituzione. Sono decisi
ve però perchè offrono la 
possibilità di una spinta a 
sinistra e la costituzione, in 
ampie zone del paese (regio
ni, comuni e province), di 
maggioranze di sinistra che 
assicureranno la partecipa
zione, il controllo di tutte le 
forze democratiche e del la
voro. Ognuno potrà assumer
si così responsabilmente la 
sua parte in un'azione che è 
già di governo. 

CURANTE la discussione 
in Parlamento sul nuo

vo governo, si è fatto un 
grande scandalo, da parte 
della DC e dei partiti che 
le sono vicini, per il caso di 
Ravenna La giunta di cen
tro-sinistra era entrata in 
crisi per la dimostrata in
capacità di realizzare il pro
gramma che pure era stalo 
riconosciuto necessario alia 
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vita della città. Si era così 
costituita una nuova mag
gioranza di sinistra che ave
va non soltanto ristabilito 
un antico collegamento, ma 
assunto l'impegno di lavo
rare a contatto stretto con 
1 comitati di quartiere, con 
le organizzazioni operaie, di 
dare le terre del comune a 
quelli che le lavorano. Fin 
dalle prime delibere, appar
ve che non si voleva più fa
re questione di partito, ma 
di competenze quando si trat
tava di scegliere gli uomini. 
Al consiglio l'opposizione fu 
considerata come un interlo
cutore valido su ogni que
stione: dal bilancio ai pro
blemi dell'amministrazione 
quotidiana. In ognuno dei 
quindici consigli di quartie
re il bilancio venne discus
so alla presenza degli am
ministratori e appi ovato qua
si all'unanimità anche dai 
delegati dei partiti i cui 
consiglieri erano all'opposi
zione. Gli amministratori, 
soprattutto 1 comunisti, di
chiararono che, esperti co
me erano stati per venti an
ni dell'opposizione, chiede
vano agli oppositori, (esperti 
per venti anni neLl'ammini-
strare) il contributo delle 
loro critiche e dei loro con
sigli, per tenerne conto. Al 
momento del voto, mentre la 
maggioranza (PCI-PSI-PSIUP 
e indipendenti) approvava, 
i democristiani dichiararono: 
« Non possiamo dirai di sì, 
perchè siete rossi; non pos
siamo dirvi di no, perchè 
siete onesti » e si astennero. 

IERI ABBIAMO avuto una 
testimonianza analoga, che 

nasce da una situazione di
versa. Nella Valle d'Aosta 
l'intervento di Roma, aveva 
fatto rompere l'alleanza di 
sinistra che, insieme ai cat
tolici valdostani, aveva ret
to la Regione per molti anni 
e aveva garantito un'ammi
nistrazione utile e onesta. 
Il centrosinistra, dopo le 
nuove elezioni, segnate dal 
pesante intervento di tutte 
le strutture burocratiche di
pendenti dagli organismi 
centrali, dalle promesse e 
dall'anticomunismo, conqui
stò 18 seggi su 35. Bastava
no, ce n'erano di troppi se 
nel conto di una maggio
ranza si potessero dimenti
care le cifre della realtà 
quotidiana fatta di promes
se non mantenute e di esi
genze sempre pio pressanti, 
di minatori, di lavoratori 

della Cogne, di artigiani, di 
montanari. A volte, anche 
quando pare che votino sol
tanto i consiglieri, votano di 
fatto anche gli elettori. Que
st'anno ad Aosta al voto sul 
bilancio regionale, i voti a 
favore furono soltanto 16 e 
la giunta avrebbe dovuto da
re le dimissioni. Il suo pre
sidente difese la tesi pere
grina che un paio di consi
glieri avevano dovuto sba
gliarsi. Ci fu un'altra pre
potenza e si costrinse l'As
semblea a votare di nuovo: 
ì voti a favore del bilancio 
scesero a 15. L'altro ieri, 7 
consiglieri democristiani su 
13 hanno dato le dimissioni 
dal partito e hanno costitui
to un nuovo gruppo; i com
pagni socialisti sì sono col
legati eou loro, gli amici 
dell'Union Valdotaine ugual
mente. I comunisti, che guar
dano con interesse a questa 
diversa maggioranza che si 
dichiara aperta agli apporti 
costruttivi delle forze po
polari, hanno votato scheda 
bianca per sottolineare che 
non chiedono dei posti, ma 
una nuova politica per la 
Valle. 

Saltata la gabbia del cen
tro-sinistra, si apre per la 
Valle D'Aosta una prospet
tiva nuova, Se a Ravenna , 
l'amministrazione di sinistra 
vede, nel giro di qualche 
mese, diminuire l'area di 
quelli che le dicono di no, 
ad Aosta l'esperienza ha vi
sto prima diminuire l'area 
governativa del centro-sini
stra, poi spezzarsi lo stesso 
partito della OC, lino alla 
presentazione di una lista di 
opposizione per il comune, 
lino alla rottura nel Consi
glio regionale e alla costi
tuzione di una maggioranza 
nuova. 

Episodi come questi con
fermano che è necessaria 
una politica nuova, testimo
niano che è impossibile quel
la che il quadripartito vuo
le imporre. E' questa lezio
ne che sta davanti agli elet
tori del 7 giugno Non solo 
le cose devono cambiare, 
ma concretamente vanno già 
cambiando L'alternativa elio 
i comunisti hanno indicato 
matura come un progetto 
realistico Essa va nella stes 
sa direzione del moto sociale 
in atto, dei processi unitari 
in corso. E in quella dire
zione deve andare anche il 
voto. 

Gian Carlo Pajetta 

Nell'incontro previsto per 
martedì con le Confederazio
ni il governo dovrà assumere 
impegni precisi per le rifor
me, l'issando anche 1 conte
nuti e le scadenze degli in
terventi necessari per quan 
to nguai'da il fisco, la sani
tà, la casa, ì prezzi e l'oc
cupazione soprattutto nel Mez-
zogioi nu. 

CGIL, CISL e UIL, mentre 
erano in corso 1 grandi scio
peri della Toscana, della Sar
degna, di Milano ' altie cit
ta lombarde, hanno mfatti de
ciso che, se gli impegni del 
governo non saranno più con
creti delle « generiche e in
soddisfacenti t dichiarazioni 
fatte nella riunione di gio
vedì scorso, la lotta continue
rà e sarà intensificata. Que
sta ferma posizione dei sin-, 
dacati e dei lavoraton ci è 
stata confermata ieri dal com
pagno Luciano Lama, .segre
tario generale della CGIL, 
nel corso di un colloquio che 
ha preso le mosse dalla con
statazione clu la grande ver
tenza sociale per le rilorme 
aperta dalla CGIL, CISL e 
UIL col pubblico potere co
stituisce uno degli elementi 
caratterizzanti del momento 
e dimostra che il sindacato 
in Italia ha ormai conquista 
to, a pieno titolo e con evi
dente autorevolezza, il ruolo 
di protagonista della vicenda 
politica, senza per questo in
vadere il campo specifico dei 
partiti e del Parlamento. 

Questo approdo ad una 
« nuova frontiera » dell'azione 
sindacale per modificare l'as
setto sociale del paese, al fine 
di impedire che le conquiste 
conta-attuali e aziendali venga 
no riassorbite dal sistema, 
è un altro segno della matu
rità politico-sindacale dei la
voratori. 

Sottolineando l'importanza 
e il significato del nuovo ruo
lo del movimento sindacale, 
il compagno Lama ha affer
mato anzitutto che esso, « men
tre consente ai lavoratori di 
sprigionare la loro carica 
combattiva, con la lotta, per 
ottenere le riforme, non ri
duce ma anzi arricchisce la 
possibilità di iniziativa pro
pria dei partiti nello svilup
po della loro azione politica ». 

« In sostanza — ha prose
guito — nelle forze politiche 
tutti coloro che vogliono ve
dere cambiate le strutture e-
conomiche, combattuti gli 
squilibri, aliai gata la demo
crazia, non possono che con
siderare positivo questo im
pegno dei sindacati. Natural
mente invece, quelle forze 
che vogliono conservare l'at
tuale stato di cose se ne la
mentano, e dal loro punto di 
vista si possono anche capi
re Ma il sindacato è un'arma 
per il progresso e non una 
foiza di conservazione». 

A questo punto abbiamo 
chiesto al compagno Lama 
quali sono le sue previsioni 
per l'mcontio col go\erno di 
mai tedi prossimo Ila rispo
sto richiamandosi al giudizio 
espresso sull'incontro prece
dente, * I sindacati —- ha 
detto — pur apprezzando le 
dichiarazioni di buona volon 
tà del governo hanno dichia
rato l'incontro insoddisfacen
te pei che la conti oparte non 
lia voluto assumere impegni 
conci eli su quelle che noi 
abbiamo chiamato '" anticipa 
zioiu " rispetto alle richieste 
di uloirru Di qui l'impoilan 
za \eiamenle grande dell m-

Sirio Sebastianelli 
(Segue a pagina 4) 

La reazione all'aggressione in In
docina si sviluppa su tutti i piani, 
su tutti i terreni, in Vietnam, nel 
Laos, in Cambogia e negli stessi 
Stati Uniti. Le forze popolari cam
bogiane lianrto sferrato una con
troffensiva, occupato la cit tà di 
Kampong Cham, abbat tu to 13 eli
cotteri. I guerriglieri del FNL sud-
vietnamita hanno attaccato 18 basi. 

Negli Stati Uniti, per la prima vol
ta nella storia americana, soldati 
pacifisti hanno dato vita a mani
festazioni di rilievo nazionale in de
cine di basi. I comandi sono stati 
costretti ad annullare 22 manife
stazioni per la « Giornata delle 
Forze Armate ». Nelle università 
proseguono le proteste 
I PARTICOLARI IN ULTIMA PAG. 

SAN FRANCISCO — Un'immagine della furia repressiva adottata dal poliziotti di Nlxon contro gli studenti che manifestano nel campus universitario 

i pubblici dipendenti si ribellano agli sfacciati favoritismi all'alta burocrazia 

Statali : 4 giorni di sciopero 
Dal 19 al 22 si asterranno dal lavoro nei ministeri, nell 'ANAS e nei Monopoli - Fermi anche 

i vigili del fuoco - Confermate le 48 ore di lotta nelle ferrovie - Bloccata la scuola dal 19 al 23 

Impedito finora un controllo veramente popolare 

Inchiesta prel iminare della Procura 
smir amministrazione del la HAI - TV 

t „ i pmcuia della Repubblica 
di Roma lu apollo un inchiesta 
prehminaio sul! animi lustra/io 
ne della H \ l TV I n \oluint 
no^o fascicolo i1 stalo trasmesso 
clall uffK ii) stampa al pi oeura 
line ca|*i \ugusio do \ndieis 
il (inalo dm la dia stabilii o M> 
possono < onfitfuraisi tfli estremi 
di tilt t iti penali noi modo con 
t ni \ ione condotta 1 a/inula 
Nel d<i^it<i \ [ sono donno di 
i itauh di fimi n ih ». Iio li inno 
mosso u i l che ali animili! >ra 

/ione doli onte, ed e allogala Li 
loia/ione presentata <il pai la 
monto d.ill, Coito dei Conti 

Il inaeiM ato m \ la inolimi 
nato do\ i« stabilire inaio e 
murici carne ite. la nati ia della 
azienda e in pai lu i laro v> 
debba e^c io constile aia un 
onte pubb' o Conio • sa l.i 
R \\ TV e ulfiualme te una 
società por azioni me per la 
fun/'O io (K1 s\olf!o h sua nt 
ti\ ita ha una Jilevan a tutta 

pai tleniate Secondo il parere 
dell Ufficio vianipa della Pio 
i ut a la R \1 TV li i una posi 
/ione -.inule dia Banca d Ilalia 
e ali \/iond.i tabacchi pei le 
(inali M pai l.i di ente pi,vaio a 
lun/ione pub )liea Questa ì ih 
\an/a al! c i omo the o con 
tonnata dal conliollo a cui e 
sottoposto da la Corto dei Conti, 
poti ebbe noitt ie. nel caso M in 
dmciuassoio ielle lo^pot^abihta 
penali nella gobione, ad una 

uu i inun.i/iouo por poc ulalo 
C e d.i duo che propini questa 

amhiiuuta nella natui i del 
1 onte ha i urtalo ali inchioda 
La stuitluia di soueta pituita 
ha impedito finoia un con 
ti olio \ ei amento popolalo della 
H \ I T\ come teclamano i pio 
Melii di riforma più ,t\an/ali 
quale (inolio pivsi mate dal 
1 MÌCI oi'iireli' d i , J i , dono 

la li is|,ii / sO lK 

pubblico, 
Il . 

Gli statali hanno deciso dl 

Inasprire la lotta portando 

complessìvame ite a quattro I 

giorni dl sciopero (19, 20, 21 e 

22 n «agio). Rimane confer

malo, intanto, il blocca por 48 

oie delle fenovie, con uno 

sciopero articolato per com

partimenti. 

I pubblici dipendenti reagi

scono così al « colpo di mano w 

attuato dalla DC e dalle destio 

alla commissiono Af far i costi

tuzionali della Camera dove è 

stalo imposlo un ptovvedìmon-

to che favottsce. sfacciatamen

te gli alti gì adi della biirocrs-

zìa Nuovi sciopen nella scuo

la sono pievisti per il 19, SO, 

22 e 23 maggio. * A PAG. 4 
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